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2 Ministero delle Finanze

TASSE E IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI

Circolare del 31/01/1973 n. 13

Qgget t o:

Concessi oni governative. Istruzioni mnisteriali al d.p.r. 641 del 26
ottobre 1972.

Sintesi:

La circolare illustra, articolo per articolo, il contenuto del d.p.r. Con |la
nuova di sci plina dell e tasse sulle concesi soni governati ve.

Per ogni articolo ne viene fatta conparazione con gli articoli del precedente
testo unico sulle concessinoi governative.
Vi ene esaustivanente trattata la tariffa allegata al d.p.r. In oggetto.

Test o:
Con d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 641, pubblicato nel supplenento ordinario n.
3 sulla GU n. 292 dell'11 novenbre 1972, e' stata approvata |a nuova

disciplina delle tasse sulle concessioni governative, che e entrata in
vigore il 1 gennaio 1973.

Il detto decreto emanato in virtu' della | egge di delega 9 ottobre 1971, n.
825, e successive proroghe, ha sostituito il T.U  approvato con d.p.r. 1
marzo 1961, n. 121 e | e successive nodificazioni ed integrazioni apportate
all o stesso.

La revisione del citato T.U., ai sensi dell'art. 7 della |legge di del ega, €
stata attuata secondo criterio sia di coordinanento con le riforme previste

per gli altri tributi, sia di senplificazione del sistema di determ nazione
della materia inponibile e di applicazione del tributo.

In particolare, nel testo della |legge, si e provveduto all'introduzione di
nuove nornme e ad una diversa e piu' razionale sistemazione degli articoli
L'art. 1 definisce |'oggetto delle tasse sulle concessioni governative.
Il detto articolo non nenziona, cone |'art. 1 del precedente T.U n. 121, i
diritti di segreteria, gia' gravanti sugli atti in form pubblica
anm ni strativa posti in essere dallo Stato, e pertanto detti diritti sono
soppr essi

L"art. 2indica le varie specie di tassa cui [|'atto ammnistrativo e
soggettoo.

Per quanto riguarda |le tasse di rilascio, di rinnovo, per il visto e per la
vidi mazione si e inteso porre inrilievo il nesso fra |'attivita dello
St at o, per la quale e prevista |la tassa di concessione governativa, e la
prest azi one pecuni aria posta, a tale titolo, a carico del privato.
C o anche ad evitare, per quanto possibile, |a proposizione di istanze di

rinborso di tasse di concessione governativa gia' corrisposte, allorquando
non sia stato fatto luogo, successivamente all'enanazi one del provvedi nento.
L'ultima parte dell'articolo contiene |a definizione della "tassa annuale"

in nerito alla quale erano sorte, in passato, perplessita' e divergenze di
vedut e.

In proposito si fa presente che quando non sia espressanmente stabilito il
termne entro il quale deve essere corrisposta |la tassa annual e, questa deve

essere assolta, per ogni anno di validita' successivo a quello nel quale
|"atto e' stato enesso, non oltre |a scadenza dei periodi annuali decorrenti
dalla data di em ssione dell'atto stesso.

L'art. 3, ~concernente le nodalita' di paganmento, riproduce quasi tutte le
nor e dell"art. 3 del precedente T.U., con la variante che il paganmento a
nmezzo mar che vi ene definito "straordinario", in contrapposizione al npdo

ordinario che consiste nel versanento del tributo direttanente, o a nmezzo
c/c postale, all'ufficio conpetente.

Il comma 2 sancisce il principio, gia' riconosciuto nella pratica
applicazione del tributo, per il quale, quando la nisura della tassa di pende
dalla popol azione dei conmuni o dei centri abitati, quest'ultima e calcolata
in base alla classificazione ed ai dati dell'ultinm censinento, a far tenpo
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dalla pubblicazione sulla G U E evidente che, ove |le singole voci della

tariffa facciano riferinento uni canmente alla popol azi one del cormune, I|a
tassa va comm surata a tale indice in qualsiasi caso, talche' non avra
al cun rilievo il fatto, ad esenpio, che |'esercizio, cui e riferitala
t assa, sia situato in frazione, borgata o centro abitato di un determ nato
conune.

L'art. 4 determ na la conpetenza territoriale degli uffici del registro
preposti alla riscossione della tassa.

Al riguardo, occorre pero', far presente che, onde evitare di gravare

predetti uffici con nuove inconbenze, si e' provveduto, con d. m n. 14395
del 12 dicenbre 1972, a conservare |la conpetenza in questione al 1 ufficio

i.gQ.e. di ... che dal 1 gennaio 1973, assune |la denom nazione di ufficio
del registro per e tasse di concessi one governativa di C
E pertanto le tasse di cui trattasi, di conpetenza statal e devono continuare
ad essere versate sul c/c n. 46000 per quel che riguarda |I'intero territorio
nazi onal e, ad esclusione della Sicilia, per la quale resta il numero di c/c
7/ 3400, delle tasse relative ai "brevetti e pellicole cinematografiche" (c/c
n. 1/11770) e delle tasse afferenti la vidimazione dei libri e registri
sociali per i quali restano altresi' immutati i nuneri di c/c 1/26651 per i
territorio nazi onal e (esclusa la Sicilia) e 7/220 per la Sicilia.
L"art. 5 riproduce, per quanto concerne |le marche, I|a norma gia' tenuta al
comma 3 dell'art. 10 del T.U. n. 121, <con |'aggiunta che, al comm 2, e’
data facolta' al Mnistro per I|le finanze di determinare, <con proprio
decr et o, il val ore, la forma e gli altri caratteri distintivi delle narche
st esse.

La norma sana una lacuna esistente nella |egislazione ed evita che, nel
caso, si debba ricorrere all'emanazione di apposito decreto presidenziale.

Con Il'art. 6 viene mantenuto, analoganente a quanto e' stabilito per altr

tributi, I'istituto della prenotazione a debito del tributo nei procedi nenti
interessanti non solo |lo Stato e | e anm nistrazioni ad esso equiparate, nm
anche | "ami ni strazi one del Fondo per il <culto e |le persone fisiche o

gi uridi che anmesse al gratuito patrocinio.

L'art. 7 riproduce sostanzialnmente le norne dell"art. 6 del precedente T.U.
Si e' sostituito il termne "esenzione" con quello "riscossione", che
corrisponde all'intitolazione dell'art. 2, e si sono opportunanente aggi unte
alle tasse, riscuotibili coattivanente, |e soprattasse cui nel sopracitato
art. 6 non era fatto cenno.

Nel | "art. 8 si afferma il principio, secondo il quale effetto del mancato o
ritardato pagamento del tributo e |'inefficacia dell'atto per il quale |la
tassa e' dovuta, sinche' questa non venga pagata.

L'art. 9 ha per oggetto |le sanzioni nelle quali incorre sia chi eserciti
un' attivita' per |a gual e debba essere in possesso di un atto soggetto a
tassa di concessione governativa, senza averlo ottenuto, e senza aver pagato
il tributo, sia il pubblico ufficiale che enetta |'atto senza che sia
avvenuto il paganento della tassa.

Nel | "articol o, che non si discosta nelle linee generali dall"art. 10 de
precedente T.U., sono state sensibilnmente inasprite |le sanzioni, aunmentando
| a msura mninm della pena pecuniaria, la quale poi, per essere
ragguagliata alle tasse la cui msura per |la maggior parte delle wvoci in
tariffa e' stata aunentata, risulta proporzionalmente piu' incisiva che ne
passat o.

Si e graduata I|a soprattassa, nel caso di nancato paganento delle tasse
annual i, in due percentuali: la prima del 10% se |la tassa e' corrisposta
entro 30 giorni dalla scadenza, |a seconda del 20% se il paganmento avvi ene
dopo i detti 30 giorni e prima dell'accertanento della violazione.
Si osserva che, giusta |'ultinma parte del conma 3 del presente articol o,
ogni qualvolta si faccia uso del titolo senza il paganento della tassa
annual e, qual ora detta infrazione sia accertata dagli organi conpetenti, in
luogo della soprattassa, di cui alla lett. B) si 1incorre nella pena
pecuni aria prevista dal conm 1.

Nel |l "art. 10 in tema di conpetenza per |'accertanento delle infrazioni (ex
art. 11), si sono inserite le norme per la ripartizione del provento delle
pene pecuni arie, gia oggetto di singolo articolo (ex 13); il riferinento
alle disposizioni della L. 7 gennaio 1929, n. 4 e' stato posto al comma 1;
per il resto sono state apportate le varianti di scarso rilievo circa la
conpetenza all'accertanento delle infrazioni
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Con I'art. 11 in tema di ricorsi ammnistrativi, si introduce un nuovo
presupposto d' esperibilita’ del ricorso al Mnistro, che, gia ammesso
avverso |la decisione dell'lntendente di Finanza nel caso |'ammontare delle

tasse e delle soprattasse in controversia superi le L. 100.000 (in luogo
delle L. 5.000 di cui all"art. 14 sino ad oggi in vigore), e ora consentito
anche nel caso siano trascorsi 180 giorni dalla data di presentazione de
ricorso senza che |la decisione dell'lntendente di Finanza sia stata portata
a conoscenza del ricorrente. Cio' allo scopo di rendere piu spedito, a
di screzione del ricorrente stesso, |'iter del gravane.

Nell'ultimb conma si e stabilito che, ad istanza della parte, |'autorita
chiamata a pronunciarsi sull'inmpugnativa, possa per gravi notivi, sospendere
| ' esecuzi one del provvedi nent o da cui ha origine la controversi a.
L'art. 12 apporta anal oga i nnovazi one, |addove, nel comma 2, facoltizza i
contribuente a promuovere |'azione giudiziaria quando, trascorsi 180 giorn
dalla data di presentazione del ricorso, non sia stata portata a conoscenza
dello stesso la decisione dell'lntendenza di Finanza, allorche' per limte
di valore questa abbia carattere di definitivita', ovvero |la decisione del
M nistro in caso diverso.

Risulta inoltre abbreviato il termine - da 180 giorni a 90 - per pronuovere
| "azione giudiziaria avverso |le decisioni definitive di cui all'art. 11.
L'art. 13 fissa in tre anni il periodo di tenpo entro il quale, a pena di
decadenza, | " anm ni strazione Finanziaria puo' procedere all'accertanento
delle violazioni alle norme in materia di concessioni governative; la
decorrenza del periodo in questione ha inizio dal giorno nel quale e stata
conmessa la violazione. Il criterio nodifica la norma dell"art. 16
attual mente in vigore, per la quale si prescriveva in 5 anni |'azione
del | " ammi ni strazione per riscuotere |e tasse di concessione governativa; la
statui zione conporta gli effetti propri dell'istituto della decadenza di cui
agli art. 2964 e segg. del c.c..

Altresi' a pena di decadenza il contribuente dovra' chiedere la restituzione
delle tasse, entro 3 anni, dal giorno in cui abbia avuto notizia del rifiuto
dell"atto ovvero abbi a effettuato |'erroneo paganento del tributo.
Si  stabilisce, inoltre, che non e amesso il rinborso delle tasse pagate in
nodo straordinario (nediante marche).

Nel I "ultinp comma infine si precisa che |'inutile decorso del terni ne
triennale di decadenza di cui al conma 1 non conporta che |'atto acquisti
efficacia; affinche' cio" si verifichi dovra' essere corrisposto il tributo;
in tal caso, pero', non sono applicabili Ie sanzioni per il nmancato o
ritardato paganento.

L"art. 14 delle disposizioni finali e transitorie precisa che non si fa
| uogo ad integrazione e rinborso delle tasse corrisposte per il periodo
annual e in Corso alla dat a di entrata in vigore del decreto.
Si  precisa altresi' <che le tasse che si riferiscono all'anno 1973 dovranno
essere corrisposte nella msura fissata dall'annessa tariffa, ancorche
pagate antecedentenente al 1 gennaio 1973. Cccorre in tal caso aver riguardo
al | ' emanazi one dell"atto amm nistrativo, che in data anteriore al 1 gennaio
1973 deve essere assoggettato a tassa nella misura prevista dalla precedente
normati va, se invece di data 1 gennaio, o0 posteriore, deve essere
assoggettato alla tassa nella msura prevista dal d.p.r. n. 641
Si rimanda, poi, a norme da emanarsi la fissazione del termne per
| " appl i cazi one dell e esenzioni ed agevolazioni in materia, vigenti al 31
di cenbre 1972. Sono fatti salvi, peraltro, i benefici fiscali vigenti alla
data 31 dicenbre 1972, a favore delle cooperative, 1loro consorzi e delle
soci eta' di mutuo soccorso.

Ne consegue che fino all'enanazione delle predette norme, |e esenzioni ed
agevol azioni previste dalle singole voci della tab. A allegata al T.U.  con
D.P.R 1 marzo 1961, n. 121, continueranno ad avere applicazi one anche se
non espressanmente nenzionate nel presente decreto e nell'annessa tariffa.
L'art. 15 abroga |e disposizioni del precedente T.U in nmateria e le
successi ve nodificazioni ed integrazioni.

L'art. 16, infine, fissa al 1 gennaio 1973 |'entrata in vigore del decreto.

Per guanto concerne la tariffa si e proceduto ad arnonizzare il tributo in
argonmento con gli altri tributi introdotti dalla riforna ed in particolare
con " 1 VA, nell"intento di elimnare, relati vanente alle attivita
i ndustriali e comerciali, per quanto possibile, ogni effetto distorsivo

delle tasse stesse ed ogni eventuale duplicazione con altri tributi.
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Tal i fini si ritiene siano stati raggiunti sia elimnando, in linea di
nmassi na, ogni paranetro di discrimnazione dell'onere (popolazione de
conune, di mensi oni  azi endal i ecc.), in nmodo da colpire con wuguale
i nposi zione atti amm nistrativi rilasciati agli operatori del gruppo e
settore produttivo, sia elimnando |a tassa annuale di concessione
governati va, intutti i casi in cui la stessa avrebbe potuto avere effetti
di storsivi.

Tal i radicali criteri nella revisione delle singole voci della tabella sono

stati adottati per le attivita' soggette ad iva di carattere industriale,
conmerciale e di servizi resi ad inprenditori.

Per le altre voci, concernenti i servizi resi ai consunmatori finali, il
comrercio al dettaglio e gli stati, qualita' ed esercizio di facolta', si e
proceduto alla revisione con criteri di aggiornanento sia tecnico delle

singole ipotesi tassabili in relazione alle intervenute nodifiche nel regine
anmministrativo del titolo, sia quantitativo rispetto alla msura della tassa
adeguat a, per quanto possibile, alla struttura del tributo e ai nutati
livelli nonetari.

In attuazione poi delle direttive della CEE, che, fra |I'altro, fanno obbligo
ai Paesi nmenbri di concedere alle societa' degli altri Paesi della Conunita
lo stesso trattanmento fiscale riservato alle proprie societa', ai fini della
tassa di cc. gg., e' stata prevista |'equiparazione alle societa nazional
delle soci et a' dei Paesi appartenenti al Mercato Comune Eur opeo.
In aderenza al principio direttivo contenuto nella |l egge di delega (art. 7
comm 1), si e' proceduto alla senplificazione delle voci della vigente
tabel | a medi ante el i nminazi one di quelle di scarso rendinento tributario e
raggruppanment o, | addove possibile, delle altre.

Conseguentenmente sono state soppresse nunerosissinme voci e parti di esse,

al cune del citato T.U n. 121 nentre sono state inserite nuove voci; le
restanti, in linea di nmassima sono state nodificate.

Cccorre, infine, tener presente che, con L. 16 maggio 1970, n. 281 sono
stati attribuiti alle Regioni a statuto ordinario tributi propri, fra
quali (art. 1, lett. B) la tassa sulle concessioni regionali le quali a
mente dell'art. 3 della citata L. n. 281, "si applicano agli atti e
provvedi nenti adottati dalle Regioni nell'esercizio delle loro funzioni e
corrispondenti a quelli gia" di conpetenza dello Stato, assoggettati alle
tasse sulle concessioni governative ai sensi delle vigenti disposizioni". A
ri guardo, invirtu di undici d.p.r. emanati il 14 ed il 15 gennaio 1972
e' avvenuto il trasferimento delle funzioni aministrative, a far tenpo da
1 aprile 1972, alle Regioni in parola e con cio' |'attribuzione a queste
delle tasse di concessione regionale, gia di pertinenza statale, che,

pertanto, non sono state riprodotte nella nuova tariffa.
Si  precisa che continuano ad essere soggetti a tassa di concessione

governativa gli atti posti in essere dalle Regioni nell'esercizio delle
funzioni amministrative statali residue, ad esse delegate ai sensi dell'art.
17 lett. b) della L. 16 maggio 1970, n. 281, in quanto |la suddetta del ega
non costituisce trasferimento di funzioni, rimnendone la titolarita allo
St at o.

A sequito della revisione operata secondo i criteri fin qui esposti, la

nuova tariffa consta di 126 voci in luogo di 233.

Per gquanto attiene alle nodifiche formali si fa presente che per gli atti
soggetti a rinnovo si e avuto cura, in linea di nassima, di indicare
| ' obbligo del paganento della tassa di rinnovo anche quando questa sia
prevista nella stessa msura di quella di rilascio.

Consi der at o, peraltro, <che il rinnovo dell'atto venuto a scadenza, €'
comunque soggetto, ai sensi del comma 2 dell'art. 2 del citato d.p.r. n.
641, alla relativa tassa da corrispondersi allorquando |'atto viene

nuovament e posto in essere, consegue che, pur nel caso in cui non sia
espressanente previsto |'obbligo del paganento della tassa di rinnovo per lo
specifico atto, e dovuta la tassa di rinnovo nella msura prevista per |a
tassa di rilascio.

Rel ati vanent e alle singole voci della tariffa, prenesso che il n. 21
assoggetta a tassa di rilascio e a tassa annuale i passaporti, si osserva
che il comma 6 delle note a margi ne esclude il paganmento della tassa annual e
qualora |'interessato non intenda usufruire del passaporto durante |'anno.
In tal caso, | a tassa annual e puo' essere corrisposta in qual unque nmomento
si intenda far wuso del titolo, senza che, di conseguenza siano dovute Ile
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soprattasse previste dalle lett. a) e b) del conma 3 dell'art. 9.
Deve, peraltro, applicarsi la pena pecuniaria prevista dal comma 1 de
ripetuto art. 9, cone gia' detto in sede di commento di detto articolo,
ogni qualvolta si faccia uso del titolo senza il paganento della tassa
annual e e detta infrazione sia accertata dagli organi conpetenti .
Le stesse osservazioni valgono per le note a margine di cui al cooma 2 de
n. 26 e comma 3 del n. 115 della tariffa.

Si richiama poi | "attenzione sul fatto che |l e soprattasse venatorie e i
diritto fisso a favore dell'ENPA nenzionati nell'ultino conma delle note a
margi ne  del n. 26 della tariffa, sono dovuti soltanto per i provvedi nenti
previsti dai sotto nuneri 1) e lll), in quanto alla licenza di porto di arm
|l unghe da fuoco dal domcilio al canpo di tiro al volo e viceversa di cui al
sottonunero |1), non si applicano - per espressa norma della L. 18 giugno
1969, n. 323 - le disposizioni sulla caccia di cui alla L. 2 agosto 1967, n.
799.

Con riferinento ai nn. 72 e 73 della tariffa, si fa presente che per i |ibri
in essi indicati, gia' nunerati e bollati, per i quali siano state assolte
l e tasse previste nel precedente T.U., non si dovra' corrispondere al cuna
i ntegrazione di tassa, ne' si fara' luogo a rinborso, anche se inmmessi in
uso con il 1 gennaio 1973 o posteriornente.

Rel ati vanente al n. 84 e' da osservare che la tassa in esso prevista non e'
dovuta per le autorizzazioni di cui al comm 2 dell'art. 42 della L. 11
giugno 1971, n. 426, in quanto |l e stesse devono considerarsi conseguite ope
| egis.

Per quanto riguarda il n. 87 della tariffa, relativo all'autorizzazione a
detenere macchine frigorifere, si fa presente che i relativi libretti
continuano ad essere rilasciati dagli uffici del registro ed i versanenti
devono essere effettuati all'ufficio Registro per le tasse di concessione
governativa di Ronm, conmpetente ai sensi del citato d.m n. 14395 del 12
di cenbre 1972.

Si richiama inoltre | "attenzione sul fatto che - pur non essendo prevista
nel testo delle note a nargine la riduzione a neta' della tassa prevista dai
conmi n. 8 10 e 11 delle note a margine del n. 133 della L. 27 giugno 1962

n. 820, rispettivanente per chi detenga piu' di un apparecchio o per i
pubbl i ci esercizi e le ditte industriali e comrerciali che non utilizzino i
frigoriferi per un periodo superiore a sei nesi - dette agevol azioni

conti nuano ad avere applicazione ai sensi del comma 2 dell'art. 14 de
presente d.p.
A proposito del n. 117 della tariffa si pone in rilievo che detta voce e

stata integrata, rispetto alla corrispondente classificazione al n. 204
della tab. all. A all'abrogato T.U. n. 121 del 1961, con |'assoggettanento
a tassa delle i Scri zi oni nei relativi albi, ruoli od elenchi, degl
esercenti |le attivita' a carattere industriale e conmmerciale; iscrizioni
gueste ultinme, che avevano suscitato, in passato, non poche perplessita
circala loro assoggettabilita' o nmeno al tributo.

Per tali iscrizioni e' stata stabilita una piu" onerosa msura di tassa
rispetto alle altre dovute per le iscrizioni riguardanti |le professioni, Ile

arti e nestieri.
Circa la nmsura della tassa da applicare prevista dalle lett. a) e c¢), s

osserva che una stessa attivita', in dipendenza dei nodi e dei nmezz

i npi egat i per il suo esercizio, puo' avere carattere i ndustrial e,
conmerciale o artigianale.

Nei prim due casi il provvedinmento relativo a detta attivita' e' soggetto

alla tassa prevista dalla lett. a) del citato n. 117; diversanmente, nel caso
cioe' di attivita' a carattere artigianale, €' soggetto alla tassa prevista
dalla lett. c) dello stesso nunero.

In particolare si fa presente - giusta anche il parere espresso in nerito
dal Mnistero dell'lIndustria, del Commercio e dell"Artigianato - che gli
esercenti il commercio anbul ante debbono corrispondere |la tassa di cui alla

lett. ¢) del numero della tariffa in argonento.

Per quanto infine riguarda le iscrizioni di cui al conma dell'art. 42 della
L. 11 giugno 1971, n. 426, si osserva che le iscrizioni stesse, per quanto
gia' detto in sede di comento del n. 84, non soggette alla tassa prevista
dal presente n. 117.

Pagina 5



